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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

L'articolo 2 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, per quanto concerne il personale sta­
tale non insegnante delle Università, va in­
teso ed applicato come segue:

a) ili divieto stabilito nel primo comma 
si estende anche alle quote dai proventi 'di

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a ll a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.
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cui all'articolo 133 del regio decreto 6 aprile 
1924, n. 674, sostituito con regio decreto 17 
maggio 1938, n. 998, e di cui all’aritìcolo 49 
del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e 
comunque a quailsiasi compenso a carico dei 
bilanci delle Università e degli Istituti uni­
versitari o di fondi di cui le Università e 
gli Istituti medesimi abbiano la disponi­
bilità;

b) il versamento in conto entrate even­
tuali del Tesoro di cui al terzo comma va ri­
ferito a tutte le somme corrisposte dalle 
Università a titolo di trattamento accesso­
rio ivi comprese le quote relative alle presta­
zioni a pagamento, nel corso dell'anno 1972, 
al personale non insegnante universitario 
statale.

Art. 2.

A decorrere dal 1° gennaio 1973 o dalla 
relativa posteriore data idi assunzione, a tutto 
il personale non insegnante statale dielle Uni­
versità e dògli Osservatori astronomici, astro- 
fisici e vulcanologici, escluso, per questi 
ultimi,, il personale scientifico delle carriere 
direttive, l'assegno ad personam di cui all’ar­
ticolo 3 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
compete nella misura unitaria di lire 360.000 
annue. Resta tuttavia salvo l’eventuale mag­
giore importo del trattamento accessorio in 
godimento, alla data di entrata in vigore 
della legge 15 novembre 1973, n. 734, a se­
guito di apposita delibera adottata dall'Uni­
versità anteriormente a tale data, detratti 
l’ammontare ideili'assegno pensionabile e quel­
lo dell’assegno ad personam  di cui al pre­
sente articolo.

L’assegno ad personam previsto dal com­
ma precedente sarà riassorbito con gli au­
menti economici di carattere generale e con 
quelli dell'assegno perequativo pensionabile 
per progressione di carniera e di dlasse esclu­
se le quote di aggiunta di famiglia, e si per­
de in caso di passaggio ad amministrazioni

Art. 2.

Identico.

L’assegno ad personam  previsto dal com­
ma precedente sarà riassorbito con gli au­
menti economici di carattere generale e con 
quelli dell’assegno perequativo pensionabile 
per progressione di carriera e di classe suc­
cessivi alll’enitraita in vigore della presente 
legge esclusi i miglioramenti relativi all’in-
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diverse da quella presso 'la quale è stato at­
tribuito.

L'assegno di cui ai precedenti commi non 
compete dal 1° marzo 1974 al personale di cui 
alla legge 16 maggio 1974, n. 200.

Art. 3.

Per il periodo dal 1° gennaio 1973 all’en­
trata in vigore della presente legge si pro­
cederà al conguaglio tra le somme che le 
Università sono tenute a versare in conto 
entrate eventuali del Tesoro in applicazione 
del precedente articolo 1 e quanto le Uni­
versità stesse hanno erogato ai sensi1 e nei 
limiti del precedente articolo 2.

Art. 4.

Il trattamento economico accessorio del 
personale non insegnante assunto a carico 
del bilancio delle Università nei casi con­
sentiti dalle vigenti disposizioni nonché di 
quello delle Opere universitarie, non potrà 
risultare ecoedente il trattamento economico 
accessorio complessivo previsto per il corri­
spondente personale statale delle Università.

Art. 5.

Alla spesa per il trattamento economico 
previsto dall’articolo 2, si provvede con le 
entrate derivanti dall'attuazione dell'arti­
colo 1.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

dennità integrativa speciale ed alle quote di 
aggiunta di famiglia, e si perde in caso di 
passaggio ad amministrazioni diverse da 
quella presso la quale è stato attribuito.

L’assegno di cui ai precedenti commi non 
compete dal 1° marzo 1974 al personale di cui 
alla legge 16 maggio 1974, n. 200, salvo il 
caso che l'assegno percepito ai sensi della 
legge stessa sia di misura inferiore; in tal 
caso va corrisposta la differenza.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.


